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POLITECNICO DI TORINO 
ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DEL LA PROFESSIONE  

DI INGEGNERE INDUSTRIALE JUNIOR 
 

I Sessione 2014 - Sezione B 
Settore Industriale  

 
Prova pratica del 24 luglio 2014 

 
 
Il candidato, sulla base degli studi, delle esperienze e degli approfondimenti condotti, svolga una delle 
seguenti prove (indicare sulla busta il numero del tema svolto). 
 
 
 
 
Tema n. 1 

Si consideri un edificio ad uso uffici, sostanzialmente del tipo open-space, di dimensioni in pianta 70x15m e 
con n° 5 piani fuori terra; la superficie destinata ad uffici copre 80% di ogni piano, il rimanente 20% è 
destinato a locali di servizio, scale, ecc. 
Per l’illuminazione delle aree uffici si devono vagliare due soluzioni: 

• Illuminazione a tubi fluorescenti, con plafoniere 4x18 W in ragione di una plafoniera ogni 6 m2,  

• Illuminazione a led, con plafoniere 4x10 W in ragione di una plafoniera ogni 7,5 m2. 
Tenendo conto che: 

• Ci sarà, in entrambe le soluzioni, un solo quadro elettrico per ciascun piano, da cui sono derivate 
le linee di alimentazione degli impianti di illuminazione. 

• Le ore annue di funzionamento considerate per gli impianti di illuminazione sono 5.500 h/anno 

• Il costo dell’energia elettrica è posto a 0,17 €/kWh 

• Il costo di acquisto e posa di una plafoniera fluorescente 4x18W è 85,00 €/cad 

• Il costo di acquisto e posa di una plafoniera a led è 220,00 €/cad 

• La vita media prevista per i tubi fluorescenti è di 10.000 ore, il costo di un tubo fluorescente è di 
1,50 €/cad e la manodopera per la sua sostituzione è stimata in 5 €/cad 

• La vita media per i led è di 70.000 ore, oltre le quali si sostituisce l’intera plafoniera. 
 

Il candidato, sulla base degli studi e degli approfondimenti condotti, effettui le stime e le assunzioni 
necessarie, motivandole, e proceda: 

1. al dimensionamento degli impianti elettrici di illuminazione di un piano, a partire dal quadro 
elettrico di piano, per entrambe le soluzioni; 

2. alla valutazione del tempo di pareggio economico delle due soluzioni, sulla base dei costi indicati 
e delle ore di funzionamento previste; 

3. alla formulazione di un breve parere di consulenza tecnico-economica che giustifichi una delle 
due scelte. 

 

Tutti gli elaborati prodotti dovranno essere stilati in forma chiara ed ordinata.  
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Tema n. 2  

Con riferimento ad un edificio residenziale a torre, costituito da 2 piani fuori terra, 4 alloggi per piano, avente 
dimensioni  in pianta di circa 25m * 25m, il candidato sviluppi il progetto preliminare dell’impianto di 
riscaldamento centralizzato. 

Il candidato scelga la disposizione degli alloggi, la suddivisione interna dei vani e la loro esposizione, formuli 
delle ipotesi realistiche in merito alla stratigrafia delle pareti opache e alle caratteristiche delle superfici 
vetrate,  giustificandole alla luce della legislazione/normativa vigente. 
Supponga che il piano interrato sia costituito da locali non riscaldati, adibiti a cantina e posti auto, e dalla 
centrale termica. 

Il candidato calcoli i carichi termici invernali ed effettui il dimensionamento di massima del generatore di 
calore alimentato a metano. 

Illustri, mediante uno schema, il sistema di regolazione della temperatura di mandata impianto e il sistema di 
regolazione della temperatura ambiente. 

Elenchi e commenti tutti gli accessori di cui deve essere provvisto il generatore di calore e che sono previsti 
dalla normativa vigente. 

Supponendo che dall’analisi dei prodotti della combustione risultino le seguenti concentrazioni in volume: 
• Anidride carbonica CO2   10%; 
• Ossido di carbonio  CO 200 ppm; 
• Ossido di azoto  NO   60 ppm; 

si chiede al candidato di esprimerle in mg/kWh. 
 

Per eventuali dati mancanti, geometrici e non, il candidato faccia delle ipotesi realistiche. 
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Tema n. 3 

In figura è rappresentato un dispositivo per l’azionamento di una macchina operatrice, schematizzabile come 
un volano equivalente in acciaio della quale sono noti il diametro D=200 mm e lo spessore assiale S, la 
velocità periferica v=5m/s; il moto è fornito al sistema da un motore elettrico asincrono trifase di potenza 
P=4,5 kW. Il motore trasmette il moto all’albero della Macchina attraverso un riduttore con ruote dentate a 
due salti di velocità. Sull’albero di uscita, fra il cuscinetto B e la macchina operatrice è posto un giunto 
elastico. 

 
Dati: 
M = motore elettrico trifase asincrono  P=4,5 kW a 1500 giri/min 
Riduttore con ruote dentate e sistema a cinghia (a due salti di velocità) con interassi i2<150 mm i1<80 mm 
Lunghezza albero da progettare L = 250 mm 
Spessore assiale del volano equivalente:  S=0,2*D; densità 7800 kg/m^3 
 
Sono richiesti: 

1. Calcolo della coppia in uscita, assorbita dalla macchina operatrice, ipotizzando rendimenti unitari 
della trasmissione 

2. dimensionamento e verifica di resistenza dell’albero di uscita dal riduttore 
3. scelta a catalogo e verifica dei cuscinetti, indicando il montaggio. 
4. disegno costruttivo dell’albero  
5. scegliere un giunto elastico adatto alla applicazione e farne un dimensionamento di massima 

(Ingombro massimo inferiore a D ed S) 
 

Il candidato assuma ogni altro dato necessario per lo svolgimento del tema e giustifichi tali scelte 
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Tema n. 4 

Il candidato svolga sia la Parte A che la Parte B. 
 

PARTE A 
Il candidato realizzi l’analisi del bilancio della società NEWCO SPA (si veda allegato) per l’anno 2012, 
mettendone in evidenza gli indicatori di redditività operativa, solidità patrimoniale, liquidità ed efficienza nella 
gestione dei magazzini. 
 

PARTE B 
La società INNOVA Spa opera nel settore della componentistica automotive e non è quotata sul mercato 
azionario. Nel mese di gennaio 2015 la società INNOVA Spa deve valutare l’opportunità di realizzare un 
investimento consistente nell’acquisto di un nuovo impianto in sostituzione di uno attualmente in uso. 
Il nuovo impianto ha un costo pari a 7 Milioni di Euro ed una vita utile di 5 anni. Attualmente si hanno a 
disposizione i seguenti dati sui costi del processo produttivo relativi agli ultimi due anni di produzione con 
l’impianto attualmente in uso: 
 

Anno volumi di produzione (unità) costi di produzione (in M Euro) 
2014 1500 7,625 
2013 1800 8,75 

 

L’impianto attualmente in uso è stato già interamente ammortizzato. Tuttavia, in caso di dismissione la 
società potrà ricavare dalla sua vendita 0,9 milioni di Euro. Si assuma che l’incasso della cessione avvenga 
immediatamente e gli effetti fiscali si verifichino nel corso del primo anno.    

Il nuovo impianto genererà i seguenti costi di produzione:  
- costi annui fissi del personale dedicato 1.700.000 Euro 
- costi annui fissi manutenzione: 90.000 Euro 
- costi unitari energia: 800 
- costi unitari materie prime: 2000 

Si assuma per la società un costo medio del capitale pari al 12%. 

Su un orizzonte temporale di 5 anni, il candidato calcoli i volumi attesi di produzione media annuale che 
rendono economicamente vantaggiosa la sostituzione dell’impianto.  
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ALLEGATO BILANCIO STATO PATRIMONIALE – ATTIVO 
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BILANCIO STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 
 

 



7/7 
 

BILANCIO CONTO ECONOMICO 
 

 


